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                                                         Gruppo Consiliare Regionale della Puglia
Fratelli d'Italia 
                                                                                              Al Presidente

                                                                                  del Consiglio Regionale                       
                                                                                                                         SEDE              

 MOZIONE 

Oggetto: Aggressioni nelle strutture sanitarie a danno di medici e operatori sanitari. Misure di prevenzione e di deterrenza a tutela degli operatori sanitari. 
Premesso che:
· Continuamente la cronaca riporta notizie di aggressioni a danno di medici e operatori sanitari che operano in strutture di Front-Office con i pazienti in particolare guardie mediche, servizio 118, pronto soccorso, centri di salute mentale  
· Sono fenomeni frequenti su tutto il territorio nazionale ma che nella nostra Regione hanno assunto in alcuni casi dimensioni e gravità considerevoli 
· Ricordiamo il caso della dott.ssa uccisa nel compimento della sua attivita' di medico di guardia a Gagliano del Capo, Lecce o anche l'uccisione della dott.ssa psichiatra uccisa a Bari da un suo paziente con 70 coltellate nel Centro di Salute Mentale in cui operava e in orario di servizio
· Tanto a livello nazionale quanto a livello regionale la cronaca riporta molti casi, purtroppo, di equipaggi del 118 assediati nelle ambulanze, presi a calci e pugni, di medici in servizio nella continuità assistenziale (ex guardia medica) e nei pronto soccorso aggrediti per aver rispettato il criterio di appropriatezza nella gestione di una prestazione, aggressioni verbali e fisiche a medici nei reparti e nei vari luoghi di diagnosi e cure
Va rilevato che:

· Più  volte la Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici Chirurghi e Odontaiatri ha posto nelle sedi istituzionali la questione della sicurezza degli operatori sanitari specie nei luoghi isolati e nelle ore notturne senza ottenere risposte adeguate e soddisfacenti 
· Il Segretario Nazionale della FIMMG ha avuto modo di affermare che le misure di prevezione e tutela sono ormai un imperativo anche morale nei confronti delle tantissime donne medico che con l’andar del tempo e la veloce femminilizzazione della professione sono sempre di più in prima fila in tutti gli ambiti clinico assistenziali del Ssn: 
· Sono sempre più pressanti le richieste di leggi chiare e stringenti che riguardano la gestione del rischio attraverso provvedimenti tecnici ed organizzativi tendenti 
· ad eliminare o minimizzare al massimo il rischio e ad adottare misure di informazione e formazione presso l'utenza sul delicato servizio svolto dagli operatori sanitari unitamente a misure deterrenti fondanti sulla certezza della pena al fine di arginare un fenomeno oggi preoccupante, ma che promette di sfociare presto in un vero e proprio allarme sociale”;
Tutto ciò  premesso e per quanto sin qui riportato,

IMPEGNA  
La Giunta Regionale 

1. A emanare specifiche direttive ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Pubbliche e private accreditate affinché nell'ambito della valutazione del rischio effettuata ai sensi del Dec. Leg.vo 81 / 2008 e successive modifiche e nel Documento di Valutazione dei Rischi venga analizzato e valutato anche il rischio da aggressioni prevedendo le misure di prevenzione, eliminazione/attenuazione del rischio, informazioni e e formazione e di collegamento con le forze di polizia
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